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L'I8.TRUZIONE SUPERIORE AGRAR.IA E VETERINARIA 

1. - Premessa 

L'istruzione supel'iore agra,ria e veterina.ria mira. a 
promuovere il progresso di quelile disei pline ed a for­
nire ai discenti la cultura scientifica necessaria per 
l'e,sercizio dell'attività professionale. 

In I ta1ia viene impartita att.ualmente in undici Pa­
coltà d'agraria e in dieci di veterinarià, (1) così di­
stribuite: 

a) Facoltà d'agraria: quattro nell'Italia setten­
tl'ionale (Torino, Milano, Padova, Bologna), tre nel­
l'Italia centrale (PireIize, Pisa, Perugia) e quattro nel 
meridione (Portici, Bari, Palermo e Sassari); 

b) Facoltà di iVeterinaria: quattro nell'Italia ,set­
tentrionale (Torino, Milano, Bologna., Parma), tre nel­
l'Italia centrale (Pisa, Camerino, Perugia) e tre nel 
meridione (Napoli, Messina e Sa,s:sari). 

Fino al 193(}-35 esistevano degli Istituti superiori 
d'agraria e di veterinaria aventi un ordinamento am­
ministrativo autonomo; con successivi e separati de­
creti furono aggre'gati alle Università e trasformati in 

-". 'FacQltà, alla stregua delle altre. 
La durata dei corsi sia per l'agraria che per la, ve-.,,' 

terhtarlt...è di quattro anni, divisi in due bienni. I ti­
toli di amÌD.issione sono attualmente: 

a) per l'agraria: diploma di maturità cllassica o 
di maturità scientifica; diploma di abilitazione per i 
provenienti dagli Istituti tecnici agra,ri, integrato da, 
un esame di cultul'a generale; 

b) per la iVeterinaria: diploma di maturità clas~ 
Bica o di maturità scientifica. ' 

Gli insegnamenti impartiti sono i seguenti (2): 

a) per 1'AGRARIA : 

I. - Insegnamenti fondamentali del primo biennio: 
1. Botanica' gene:rale. 
2. Botanica sistematica. 
3. Zoologia generale. 
4. Entomologiaagr3lI"La. 
5. Anatomia e fisiologia degli -animali domestici. 
6. Zoogn,ostica. 
7 .. Mineralogia e geologia. 
8. Chimica gener.ale e inorgani-ca, core applicazi'Ùni di 

analitica. 
9. Chimica organica. 

(1) Il termine -. « facoltà ~ deriva forse dalla locuzione Il fa­
cultas legenàt o docendt ~ -che nelle antiche università si ado­
perava !per' indicare l'abilitazione ad insegnare concessa ai 
« lettori ]I e ai dottori. Nelle Bolle pontificie ,contenenti il rico­
noscimento ufficiale delle università medioevali viene già 
usato a signifl.-care gruppi di insegnamenti. 

Il termine «veterinaria]l deriva da «veteTi1UlJ 11 che s'ori~ 
gina forse da «vehiterina ~ (sottinteso: animalta) usato nel 
basso latino per indicare gli «animali da trasporto :s(da 
« vèhiNe]l che signific.acondurre, trasportare; donde il parti­
cipio passato «vectu.'l ~ e il sostantivo «vectura)l)}. 

(2) Secondo le tabelle allegate al· regio decreto 30 settembre 
1938, n. 1652, integrate con le successive variazioni. 

10. Matematica. 
11. Fisica. 
12. Principi ài e'conomia politica. e di statistica. 

II. - Insegnamenti fondamerntaU d.el secondo bien-
nio: 

1. Patologia vegetale. 
2. Chimica ,agraria I(biem.oole}. 
3. Agronomia generale e coltivazioni el'bace,e (biennale). 
4. Coltivazioni 'arboree. 
5. Zootecnicageneral.e. 
6. Zoote.cnica spe,ci ale. 
7. Economia e !politica. ,agraria (biennale). 
8. Estimo rurale e contabilità. 
9. Microbiologia agraria e tecnica. 

10. Topografia. e costruzioni rurali, ,c:on applicazioni 'di 
disegno. 

11. Me-ccanica agraria. con applicazioni di disegno. 
12. Idraulica. agraria, ,con appUcazioni di disegno. 
l3.Industrie agrarie: enologia, caseificio, 'oleiftci.o'. 

III. - Insegnamenti (Jomplementari: 
1. Ecologia.. 
2. Genetica. 
3. Viticoltura. (semestra,le). 
4. Orticoltura e, floricoltuI'la (semestJrale). 
5. Alpicoltura e selvicoltura. 
6. Olivi-coltura I(semestrale) .. 
7. Bachicoltura e apicoltura (s~mestrale). 
8. Avicoltura e conigUcoltura (semestr8ile). 
9. Idroblologia e pescicoltura (semestrale). 

10. Diritto agraTio. 
11. Tecnica della bonifica (costruzioni ed idraulica). 
12. Igiene zootecnica. 
13. Agricoltura tropicale e subtropicale. 
14. Te,cnica c'Ùmmercia,le dei prodotti agricoli. 
15. Frutticoltura industriale (semestrale). 

Per essere ammesso all'esame di laurea- lo studente 
deve aver seguito i corsi e superato glli esami in tutti 
gli insegnamenti fondamentali ed iIi tre almeno da lui 
scelti fra i complementari se a corso annuale, in quat­
tro almeno se due di essi sono a corso semestrale. 

b) per la VETERINARIA: . 

I. - Inlsegnamenti fond.amentali de,l primo biennio: 
1. Zoologia generale. 
2. Botanica. 
3. Fisica. 
4. Chimica. 
5. Anatomia degli animali domestici, con istologia ed 

embriolo.gia (biennale). 
6. Fisiologia geneTale e· speciale degli animali domestici 

e chimica biologica (biennale). 
7. Zoognosti,ca. 

II. - Insegnamenti fondamentali del secondo bien-
nio: 

1. PatolOgia generale ed anat.omia pa,tologlca (biennale) .• 
2. Farmacologia. 
3. Zoot.ecnica genErale. 
4. Zootecnic·çI. speciale. 
5. Patologia speciale e clinic.a medlca (bi-ennale). 
6. Patologia spe.c1ale e cHnica Chirurgica (biennale). 
7. Ostetricia e' ginecologia. 
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8. Malattie infettive, profilassi e polizia veterina'ria (bien­
nale). 

9. Ispezione degli alimenti di origine animale. 
10. Approvvigionamenti annonari, mercati ed industJrie 

degli alimenti di origine animale. 

III. - In:wgnamenti complementari: 

1. Para..s6itologia. 
2. Microbiologi,a ed immunologia. 
3. Anatomia topo grafica e chirurgia operativa. 
4. T,ecnic'a delle autopsie e diagnostica cadaverica.. 
5. Podologia. 
6. Medicina veterinaria legale. 
7. Igiene zootecnica. 
8. Patologia tropicale veterinaria. 
9. Radiologia (semestrale). 

10. Bachicoltura e, api,coltura (semestlrale). 
11. AVi,coltura e coniglicoltura I(s,emestrale). 
12. Idr,obiologi,ae pesci.coltura (semestrale). 
13. ~conomia rurale (semestrale). 

Per essere ammesso all' esame di laurea lo sÌ'uden te 
deve av~r seguito i corsi e s,uperato gli esami in tutti 
gli ins.egnamenti fonda,mentali ed almeno in tre altri 
insegnamenti da lui scelti fra i complementari. 

Gli studenti d'agraria, che 'abbiano seguito i corsi 
e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda,­
mentali d'el primo biennio di studi, possono conseguire 
nella Facoltà agraria e forestale di Firenz~ la laurea 
in sC'ienze forestali, iscrivendosi a,i relativi corsi che 
hanno la durata, di ùue anni e sostenendo ,gli esa,mi 

'prescritti. Oli insegnamenti impartiti in questo se­
condo biennio di s('ienze forestali sono: 

1. Botanica forestale. 
2. Alpicoltura: prati, pascoli, agricoltura. nella. regione 

di montagna (semestrale). 
3. Alpicoltura: zootecnica nella regione di montagna (se--

mestrale). 
4. Chimica forestale. 
5. ZOlolo.gi,a forestale. venatoria e acquicoltura. 
6. Dendrometria ,(semestrale). 
7. Selvicoltura gene:r:ale. 
8. Selvicoltura speciale. 
9. Topogratla. 

10. Costruzioni forestali (semestrale). 
11. Sistemazioni idraulico-forestali. 
12. Assestamento forestaie. . 
13. Tecnologia e utilizzazione fO'l'i8stali (,compres8, mscctll-

nica applicata). 
14. Patologia vegeta1e forestale. 
15. Industrie chimico-forestali (semestrale). 
16. Legislazione forestale. 
17. Economia ed estimo forestale. 

2. --' L'origine delle Facoltà d'agraria 

Delle scuole d'agraria la più antica è quellia di Pisa, 
che ebbe origine dall'Istituto teorico-pratico fondato 
a Meleto (Firenze) dal marchese CosiÌuo Ridolfi e fu 
creata presso l'Università con notificaz,ione del Gran­
duca LeopoIdo II di Toscana, in data 1° marzo 1844. 
Seguono per antichità, la scuola di Milano (1) istituita 
con regio decreto del 20 aprile 1870; quema di Por­
tici (2) sorta, peI regio decreto del 14 gennaio 1872 e 

alloga ta nell "ex palazzo reale dei Borboni; la scuola di . 
Perugia (3) riconosciuta con regio decreto del 9 ago­
sto 1896 e sistemata presso l'Abbazia di S. Pietro' dei 
Benedettini cassinel1si, i cui beni erano ,stati ai8segnati 
ad un ente a,utonomo detto Fonda21òne agraria, desti­
nato appunto a mantenere l'Istituto ':superiore agrario. 

All'inizio di questo secolo ti,sale l'origine della 
scuola di Bologna fondata daUa, Cassa di risparmio di 
quella città 'a seguito di speciale convenzione stipulata 
con il Ministero della pnbblica istruzione e con l'Uni­
versità di Bologna, in data 16 maggio 1900. 

L'Istit}lto a,grario e fore'stale di Firenze nacque su~­
l'antico ceppo dell'Istituto forestale di Vallombrosa. 
per effetto del decreto-legge 6 novembre 1924. . 

Di creazione recente sono h~ Facoltà di Torino (1935), 
Bari (1939), Palermo (1942), Padova (1946) e Sassa-
ri (1947). -

Tali essendo le origini delle attuali Facoltà d'a,gra­
ria, occorre però ricordar~ che ll'insegnamento della 
agricoltura presso le nostre Università ha tradizioni 
antichissime, giacchè nell' Archiginnasio di Bologna 
aveva impartito lezioni di agricoltura Pier de' Cre-· 
scenzi (123Q-1321) autore del Liber ruralium commo­
dor1tm (4); e nell'Univer,sità di Padova, fu istituito lo 
stesso insegnamento dalla Repubblica veneta, co~ de­
creto deii 30 maggio 176,5; e Pn quasi tutte le Università 
pontificie medioevali esisteva una cattedra di agraria." 

Il passaggio da singole cattedre a·d un insegnamento 
completo delle scienze agrarie, in istituti specializzati 
comprendenti numerose cattedre, diede un: vivace imi .'­
pulso agli. studi ed alle ricerche sperimentali, con im~ 
mediate favorevoli l'ipeI;cus~1Ìoni anche nell'e~ercizio 
dell'agricoltura pratica. ( 

I faut'ori dei nuovi Istituti superiori d'agrada ave· 
,rano infatti presente 110 stato dell'agricoltura retro­
grado o comunque suscettibile d'i notevole migliora­
mento, non soltanto in senso strettamente tecnico, per 
quanto si atUene all'aumento della produzione, ma an­
che sotto il profilo sociale delle condizioni di ,vita -dei 
contadini. 

B vivamente preoccupati di sollevare le sorti delle 
cllassi rurali facevano istanza affinchè, a ttraverl30 la 
diffusione ed il perfezionamen to degli studi agrari, si 
pervenisse a risolvere durevolmente anche le lotte so­
ciali che ferve,vano attorno aI possesso della terra. 

flasti citare, a, mo' di esempio, quanto scriveva, sulla 
fine del secolo SCOl"SO, con autiveggente 'saggezza, il 
conte 'JiJngenio Faina., fondatore dell'I,sìituto agrario di 

oriundo danese, laureato in agraria ed autore di numerosi 
scritti georgi-ci. Cfr. Il R. Istituto superiore agrario in 'pol1'tiCi, 
1872-1928. Arti grafiche Panetto e Petrelli, Spoleto 1928. 

(3) Fondatore dell'Istituto superioTe agrario di Perugi-a. può 
considerarsi il conte Eugenio Faina, il quale si pr:olponeva 
questi nobili intenti: ti Educarel alla vita campestre i pro]:.rie­
t.ari ,della terra e quelli che li sostituiscono o coadiuvano come 
affittuari od amrniJnistratort, ed istruirZi in modO' da Tenderti 
atti a compiere Za loro funzione sociale neLL'interesse proprio, 
ne'lZ'interesse dei lavoratori, dei consumatori, dello Stato ». 

(1) La scuo1a superi'ore di agricoltura di Milano trae 16 Cfr. Resoconti e relazioni suUa Forutazione per nstruzione 
sue origini dall'I6tituto agraTio d'i Corte del Palasio creato agraria e sul R. Istituto agrario sperimentale per l'esercizio 
dall'iniziativa priva.ta nella regione lodigiana della Ghiara 1896. Perugia - Tipografia centrale coolperativa 1897. 
d'Adda. Cf.!'. B. MORESCHl: La scuoZa superiore di agricoltura (4) E' un trattato d'agricoltura ,scritto sulla scorta degli 
in Milano. R'icordi dei primi anni di sua esistenza - nell'Italia antiChi georgici e arTicchito di osservazioni frutto dell'espe­
agriCOla del 15 marz'o 1922. ' _ rienza. personale dell'autore. Fu edito la prima volta nel 1471; 

(2) La pTima idea di fondare a Portici un Istituto superiore tradotto in italiano nel 1478, in francese nel 1486 per ordin~ 
di agricoltur,a venne enunciata nel 1865 dal <fotto CARLO OHLSEN, di Carlo V, e successivamente in inglese e t&d~sco. 



Perugia, riferelldo~i agli scioperi che funestavano, al­
lora come oggi, va,rie regioni agricole: 

« TltUi questi movimenti - egli asseriva- in cosi 
diverse regioni hanno la stessa origine: condiizioni d,ei 
la1.)oraltori m '!Sere o inc:erte J. tra pro'prietari e eontad'ini 
t'elazioni nulle J soorse o C'attive. N oncwranti nei periodi 
di quiete, le clwssi .dirig(?nti nel momento del pericolo 
non sanno fare altro che repressioni o c:oncess 'oni tu­
multu,arie le quali non rt'solvono la questione nè social­
mente, nè tecnricamcnte. Quando i co.ntadini dell'agro 
romano ,alternando g,rano c magge,'w avranno sfruttato 
una tenuta, e non ricaveranno più d,a un lavoro male 
inteso e pegrJio esel.fluito tanto' da sfamarsi, ne fih 'ede­
ratnno un'altra impoverendo sempre più un territo'rÌo 
che già non ba,.sta a nutrire i suoi abitatori. Bisogna 
mutar via. Bisogna educare i proprietari a,Ua campa­
gnu, perchè portino aUa' produziMW d·ella terra il con­
tributo della loro intelligenza e delle loro economie) 
perchè acq'llùdino la stima, la fidlloia e l'affetto dei con­
ta.dini. Bisogna 80stduire alla, lotta la solida,rietà dclle 
ela,ssi ruraUj all'odio l'amore» (1). 

Concetti analoghi ricorrono negli stessi atli costitu­
tivi di a,lcuni I I-ltit'uti a.grari. JDcco, infatti, gli scopi che 
si proponeva la, Oa,s:su, di ]'isparmio di Bologna (2) nel 
crefue l'Istitutos'upel"iore agra.rio di quella città: 

« Dare ai figl'i di proprietwri e di affittuari il modo 
di compiere un re.golare corso d ~ sittdi 8uperiori agrari, 
coronato da un diploma dottorale -che, pur non essend,o 
titolo di insegnamento, riu8cirebbe ben preferibile ad 
una lanrea legale J che spes80 dduce8i per essi arI uno 
sterile grado accadem'icò ,; 

- rendere tali giovan': idonei a condurre r(Jzional­
mente e proficuamente le lo.ro aziende J. 

- eccitarli a dedicar~i a q1leste occlf.,pa'Zlion'i alle 
quali sono natu1'almente chiama,ti dalla condizione in 
cui la Pro'v'v 'denza li ha posti J' 

- indurli a vivere 8ui loro podeh in continui e fe­
condi rapporti con la ptQopola\~ione laboriosa .a,ei ,campi J. 

- coneorrere ad aurnentare colle priva,te ~a ric­
chezza pubblica e cusì il la Doro e la, pl'osper'ità generali; 

--- ,eontrib1lire in tal modo potentrm.ente n to'.qUerc 
o ad attenuare gli attllali dissidi sociali l). 

Affinchè l'ins'egnamento teorico fosse aderente alla 
pratica, agricola e da, questa traesse nuovi elementi di 
stndio, gli Istituti erano dotati, sin dall'inizio della 
loro vita, di campi sperimentali e anche di aziende pi.ù 
o meno vaste. Merita di 'es'sere ricordato particolarmente 
il campo sperimentale dell'Istituto agrario di Perugia, 
neloquale le prove colturali impiantate alla fine del se­
colo scorso 'da Alessandro Vivenza vengono tuttora ri­
petute ed aftentamente seguite ogni anno secondo i cri­
teri dettati dal compianto :Maestro (B). Dipende del pal'i 

(1) Cfr. Resoconti e reLazioni suLLa Fondaz1ione per l'istru­
zione agraria e suL R. Istituto agrario sperimentale per l'eser-
cizio 1896. Perugia - Tì.pogratia centrale cooperativa, 1897. 

(2) Cfr. Cassa di risparmiO di BQlogna: Atti riguardanti la 
istituzione della scuola agraria universitaria fonaata dalla 
Cassa di risparmio di BOlogna. Regia Tipografia, 1900. 

(3) Cfr. A. VIVENZA. - Avvic.endamento deUe colture. Casa 
editrice Fratelli Ottavi, Casale Monferrato 1933. In questo vo­
lume è riportata in appendi-ce una S€rie di d,ati sperimentali 
raccolti nel primo ventenni o di p-sperienze, d'all'annata agra­
rja 1900-1901 all'annata 1919-20. In altra pubblicazione il VI­
VENZA diede conto dei « Risu~tati di 35 anni di prove di conci­
mazioni chimiche sullo stesso terrene ;) edita dal Co~itato Na-
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dall'Istituto di Perugia la va,sta azienda agraria di Oa­
salina, una fattoria di 1557 ettari composta di numerosi 
poderi a mezzadria, nella, vallata del Tevere, presso la 
quale si s,volgono', durante i mesi estivi, i corsi pratici 
per gli studenti laureandi. 

Di norma in tutti gli Istituti agrari l'insegna,mento 
sI attua contemperando le nnzioni teoriche con le cogni­
zioni pratiche acquisite dagli studenti presso le aziende. 

Va ricordato in proposito che la maggior parte degli 
allievi delle Facoltà d'agraria proviene dalle classi ru· 
l'ali e quinòi giù, possiede una conoscenza generica dei 
pl'ohlt'mi ag'dcoli clIP lo studio appl·ofondisce. 

3. - L'origine delle Facoltà di veterinaria 
Più ant'ica di quene d'agraI'la è l'origine di alcune 

,Scuole di vetel'inaria, le quali all'inizio si modellarono 
sul tipo òelJe scuole francesi di Lione e dj Parigi. 

A Torino, Milano e Napoli sors'ero scuole di medicina 
velerinaria minure con indirizzo più pratico che scien­
tifico e rilasciavano un bret~ett:o di libero esercizio della 
zooiahià. 

La prima scuola fu istituita da, Carlo Emanuele III 
,li Savoia alla Venaria Beale nel 1769 e tra,sferita, dal 
<,onte di ('avol1l' a 'l'orino nel 1851. 

Seguì nel 17fH l'istituzione della ~cuola di Milano 
« per 'virtù di cittadini c di Gor'crno cercanti n'ella 
.scienza 7a, pr08peritrì del ])0])010», come ,si legge in 
UlIa- lapide comnH'morativa del primo centenarir) della 
fondazione. Essa fn completata, nel lS05, durante l'im­
pero di Napoleoue, dal Principe 'T~ngenio vicerè d'Italia. 

Al 1795 risale l'ol'igine della scuola di Napoli, creata 
,lal Veterinario ddir; Reali Ca'l7allerizz:e, per incarico di 
Fel'dinando I di Borbone, con annesso, sulll'inizio, un 
convitto per milital'i e civili. 

Nello Stato pontificio fu, istituito presso la scuola 
medica ili Camerino un Corso di bassa veterinaria dal 
]mpa, Leone XII, con bolla in data 28 agosto 1824 (4); 
successi·vamente nel 1882 fu creata una scuola superiore 
con soli due anni di corso e tale rimase fino al 1927, anno 
in cui fu completato l'insegnamento con il secondo bien­
nio di studi. 

Nell1848 ebbe veramente inizio la scuola di veterinaria 
di Pal'ma, allorcbè all'insegnamento teorico fu aggiunto 
quello pratico. Spetta a quel Governo ducale e in par­
ticolare a, )Iaria Luisa, di Borbone il merito di aver va­
lorizza to 1<\ seuola « a.. fi.nr, -d,i procaociare al veterinario 

. - c()~ì si lcg~.;e nel decreto di riordinamento dell1857 .­
quella rMlltà di sapere ,e dignità di scienziato, ohe sono 
reclnma,te dai S''lloi difficili e import,anti servizi ». Fu a 
Parma che si I"ilasciò per la prima yoHa il titolo di 
« dottore in zooiatria » a coloro che avevano completato 
gli s mdi in quell' istitu Lv di veterinaria. 

zionale per !'incremento delle concimazioni, Roma 1936. Senza 
citare a.ltri lavori fondamentali del VIVENZA, si ricorda che 
copiosi dati sperimentali sono stati pure utilizzati dal prof. 
ACHILLE GRC\JALDI, suo successore nella cattedra di Agronomia 
generale e coltivazioni erbacee, per i seguenti studi: « RilieVi 
sllUa' stanchezza de~ terreno per le leguminose' p'ratensi » nei 
Nuovi Annali dell'Agricoltura, anno 1939; e « Conclusioni di un 
quarantennio di rilievi su diverSi saggi di avvicendamento» 
negli Annali della Facoltà di Agraria della R. Università di 
Perugia, voI. I, 'Tipografia Perugina, 1942, 

(4) La bolta citata s'inizia con le parole (( QuOd divina sa~ 
pientia» ,e fu is~ira,ta dal g€niale e lU11gimirante caTai tlale 
Con salvi, :sotto il pOiIltificato di Pio VII prede,ce'ssore di Leo, 
ne XII'. 
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In forza di un decreto del Governatore delile Roma­
gne, emanato il 30 settembre 1859, incominciò a funzio­
nare una vera e pllOpria scuola di veterinaria a. Bologna, 
dOiVe già esi,steva una cattedra di veterinaria annessa 
alla, scuola di medicina e chirurgia. " 

Analogamente a Pisa, nel medesimo anno 1859, la cat­
tedra di veterinaria fu staccata dalla J!"acoltà di medi­
cina, e con l'aggiunta di aUri insegnamenti fu costituita 
la ISezione agra.rio-veterinaria della Facollià di scienze 
matematiche e naturali; s.olo nel 1870 tale s,ezione di­
venne una, scuola di veterinaria ,simile a, quelle di To­
rino, Milano e Napoli. 

Anche Perugia vanta, antiche origini per il suo isti­
tuto, risalendo a, più di due secoli fa la, creazione di un 
« lettorato» di veterinaria presso II'Università. Però, 
soltanto con decreto del 27 giugno. 1864 ebbe assetta la 
scuola di iVeterinaria, equiparata, iIi prosieguo di tempo 
alle altre scuole consorelle. 

Messina, e Sassari sono gli istituti meno antichi, aven­
do appéna un ventennia di vita: il prima sorse con 
regio decreto-legge del 4 navembre 1926, il secondo con 
regio decreto del 12 gennaio 1928. 

L'origine degl!i Istituti più antichi si ricallega gene­
ralmenteaHe scuole di medicina e furono. praprio degli 
studiasi di medicina umana che s'interessarano di ve­
terinaria e ne furano i primi insegnanti. 

Prescindendo dalle opere degli antichi ippiatri e dei 
.georgici romani che negli scritti traman~atici riportano. 
numerose nazioni di veterinarh; giova ncordare che un 
italiano Oarlo Ruini, è ,stato il fondatore della iVete-, .. 
rina;ria scientifica· col suo tratta,to « Della alfLatomta e 
delle infcrmitadi del oavallo» apparsa nel 1598 a Bo­
logna. 

Una tearia di scienziati ilaliani ha data un grande 
impulso al pragresso degli sludi veterinari e non ~ssenda 
qui il caso di ricordarli tutti, ci ~i limita a menzIOna?-,ne 
uno salo l'ultima dei trapassatI: Edoardo PerranClta, 
vera glo;ia ed onore della scuala vel'erinaria italiana, 
definito il « padre della pwrassitologia», cui si deve, 
fra le altre lo scaperta dell'agente patogeno dell'ane­
mia dei mirta tori addetti alla escavazione della galle­
ria del San Gottardo.. 

La scienza veterinaria si orienta Su tre branche prin­
cipali: l'igiene degli animalli, intesa, a preiVenire ea 
curare i marbi infettivi e contagiosi; l'ispezione delle 
carni e del latte, per salvaguardare la salute umana; 
b, zootecnia, che è l'arte di miglia rare ,e rendere sem­
pI~ pi.ù redditizi gli a.llevamenti animali. Soprattutto 
in questa, terza branca sano stretti i r~ppa.rti f:a a.gr~­
ria, e veterinaria ed anzi in molte sedI unIverSItarIe Il 
medesimo insegnamento. della 'zoatecnia è impartito can­
temporaneamente agli studenti riuniti delle due Facoltà. 

4. - Il numero degli studenti _ iscritti 

Bisogna ricanoscere che, fra i ti t?li . acc~de~ici, ~ 
meno quotati in passaio erano quellI rIlaSCIatI daglI 
Istituti superiori d'agraria e di veterinaria, per i 'se­
guenti motivi principali : 

a) perchè vi si accedeva, più facilm~nte c~e ad ~1tre 
Facoltà universita,rie e la, durata, deglI studI era, Infe­
riore; 

b) perchè gli .insegnamen!i impar!iti 'ave~Tan~ pi~ 
un indirizza pratIco che un'ImpostaZIOne sCIentIfica, 

c) perchè le professioni di agronomo e di veterinario 
non erano generalmente t.enute iIi granproegio (1). 

In seguito, la, situa,zione si modificò gradua,lmente ed 
a partire dall'anno accademico 1928-29, fu disposto che 
anche per l'iscrizione negli Istituti superiori d'agraria 
e di veterinaria era, nece'ssa,rio il diploma, di ma,turità 
clalssica o scientifica" come per le altre Facoltà. Inoltre 
s,i elevò grado a grado il tono degli studi, dando più 
ampio Isviluppo ane nozioni 'Scientifiche dalle quali di­
'scendono le applicazioni .pratiche. Infine la, politica, a 
favore del progresiso agricolo contribuì a, valorizza,re 
a,gronomi €, veterinari che dovevano es:sere gli esponenti 
della, propaganda. fra gli agricoltori e i pionieri della 
bonifica e di una, zootecnia ra~ionale. 

Furono cosi superati i vieti pregiudizi che annette­
vano un carattere d'inferiorità alle lauree in agraria ed 
in veterinaria e ad esse ,si ,a,yviò un maggior numero di 
8tudenti. Basti dire che da; 899 ,studenti d'agraria e 669 
di veterinaria dell'anno accademico 1933:34, si è passati 
rispettiva,mente a, 3.506 e 3.307 nel 1946-47: il numero 

" s'è quasi quadruplicato con un ritmo d'accrescimento 
continuo intensificatosi soprattutto negli ultimi anni, 
come appare nel seguente prospetto, in cui accanto al 
numero a,ssoluto degli studenti sono riportati anche j 
numeri indici: 

PROSP. l. - Studenti di agraria e di veterinaria 

I AGRARIA VETERINARIA TOTALE 

I 
ANNI 

t.\ Num. ACCADEMICI I I Nnm. Studenti 
Num. 

Studenti: indioi Studen l indioi ind10i 

I n. I n. ll. 

1933-34 .. · . 899 100 669 100 1.568 10.0 
1934-35 .. ... 992 110 723 108 1. 715 IO\) 

1935-36 . · . 1.204 134 690 103 1.894 121 
1936-37 . · . · . 1.382 154 729 109 2.1\1 136 
1\)37-38 .. · , 1.305 145 858 1213 2.163 138 
1938-39 .. · . · . 1.244 138 873 130 2.117 136 
1939-40 . · . · . 1.467 163 899 134 2.366 151 
1940-41 .. 2.523 281 1.242 186 3.765 240 
1941-42 •. 3.142 349 1.476 221 4.618 295 

1942-43 ... · . 3.784 421 2.149 321 5.933 378 

1943-(4 ••.. 3.687 399 2.370 354 5.957 380 

1944-45 .. 3.885 432 2.705 404 6.590 ~O 

1945-46 . . '. 3.447 383 3.127 467 6.574 419 
1946-47 .. 3.506 390 3.307 494 6.813 485 

(1) L'osse,rvazione vale soprattutto per l'Italia meridionale. 
« uno dei fenomeni caratteristici deL Mezzogiorno si è. che le 
migLiori intelligenze si avviano quasi sempre ~ aUa vtta ~ub­
bUca o alle così detM professioni liberali c' asptrano a la$cl,are 
il paese natio e crearsi una posizicme a NapoLi, .a palermo, a 
Roma. L'industria, il commercio e la stessa agrtcoUura carme 
professione rwn godono prestigio netLa regione; anzi si può 
dire che quanto ap]Yfezzata è La proprrietà deUa terra 1!er l~ 
posizione sociale di chi la possied~, . altrettanti? sp'regtata e 
la professione di chi la coltiva el ne d~!rtge la .coltt.vaz~one·. Dato 
l'ambiente quaLe fu formato da secoli wD stona, S'l. spftega come 
queLLe regioni siano. fertili di arvvocati e di meàic~, più che 
d'ingegneri e d'agronomi Il. Così si legg€ nel~a Reta~tone fìnale 
della «Inchiesta parlamentare s'ulle conatzwni de'I, cont,aatn:t 
neUe' provincie meridionali e neUa Sicilia» dettata dal PreSI­
dente della Giunta Iparlamentare d'inchiesta, il conte EUGENIO 
FAINA (Cfr. VoI. VIII, Roma, Tipogr. Naz. di Giovanni BeT­
tero & C., 1911). A distanza di oltre 30 anni la ~ituazi:~n~ non 
è modificata sensibilmente. poichè hi! barghesIa merIdIOnale 
rimane spesso estranea ~l. processo ~rodutti~O. <::fr. GUIOO 
DORSO. fea rivoluzione meT'ldwnale - EdItore Emaudi. 1945. 
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L'aumento" degli studenti d'agraria e di iVeterinaria 
è rimarchevole anche in rapporto al numero comples­
sivo degli studenti di tutte le Facoltà universitarie e 
Istituti ,superiori. 

Mentre nel 1933-34 gli studenti d'agraria erano 
l'1,6 % e quelli di veterinaria, 1'1,2 % di tutti gli stu­
denti, tali . percentuali si sono succes:siva,mente elevate 
toccando mas'simi del 2,2 % per l'agl'aria e 1,7' % per 
la veterina.ria, come risiulta, qui di seguito. 

PBOSP. 2. - Studenti universitari in complesso, 
in agraria ed in veterinaria 

I AGRARIA : I TOTALE Studenti IVETERINARIA AGR. E VETER 
universj-

ANNI tari 

I 

I I in 
, 

ACCADEMICI 
oomplesso N. % N. % I N. I 01 ,o 

N. I ! 
---~--

1933-34 ..• · . 67.!!\)4 899 1,6 669 1,2 '1.668 2,8 
1934-36 .•• 62.020 992 1,6 723 1,2 1.715 2,8 
1935-36 .•.. 64.944 1.204 1,9 690 l,l 1.894 3,0 
1936-37. ... 71.512 1.382 1,9 729 1,0 2.111 2,9 
1937-38. .. · . 74.909 1.305 1,7 858 1,2 2.168 2,9 
1988-30 .. '17.429 1.244 1,6 878 l,l 2.117 2,7 
1939-40 .. 85.535 Ì.467 1,7 899 1,1 2.866 2,8 
1940-41. . .. ~27.058 2.52~ 2,0 1.242 1,0 3.765 3,0 
1941-42 .•. 146.793 3.142 2,2 1.·176 1,0 4.618 3,2 
1942-43. 168.823 3.784 2,2 2.149 1,3 5.938 3,6 
1943-44 .•. · . -(a) 8.5S7 - 2.370 - 5,957 -
1944-45 •. - (a) 8.885 - 2.705 - 6.590 -
1945·46 •.. .. 189.665 3.447 1,8 8.127 1,7 6.574 3,6 
1946-47 .•.. .. 190.861 3.506 1,8 3.307 1,7 6.813 I 3,6 

\ (a) Per questi anni di guerra non l'ono stati anCOl'a ra.ccolti i dati 
eulllumero di tu~ti gli studenti univeri'ita.ll in complesEo. 

La per.çentuale degli studenti d'agraria e di veteri­
naria, in un Paese come il nostro che ha nell'agricol­
tura la principale .font'e di ricchezza, è veramente 
bassa, nonostante i citati iIicrementi, e iVa riguardata 
come un indice dell'empiri,smo che ancora, domina nel­
l'esercizio dell'agricoltura, e nell'allevamento del be­
stiame. 

I conduttori di aziende agrarie anche estese non 
sempre avvertono la necessità di dotare di una cultura 
specifica i figli che dovranno succedere loro nella con­
duzione delle aziende stesse, conviIiti che i sistemi tra­
dizionali in agricoltura siano i più- rispondenti perchè 
collaudati dalla .esperienza. Si dimentica da molti che 
il progresso investe ogni campo e che l'agricolltura. già 
tan to pigra nella sua. evoluzione non deve cristalliz­
za.rsi in un perenne stato d'inferiorità,. 

5. --..,o n numero degli studenti iscritti 
nelle singole università 

D~:po aver esaminato il numero degli iscritti nel com­
plesso delle Facoltà d'agraria e di iveterinaria, pas­
siamo a considerare la frequen'za che si riscontra nelle 
singolle Facoltà (Prospetto 3). 

Di quelle d'agraria 'le più frequentate sono: Bologna 
nell'Italia settentrionale, Firenze nell'Italia centrale 
e Portici nel meridione. E' interessante l'accresci­
mento del numero degli studenti d'agraria meridio­
nali, a seguito delila istituzione delle Facoltà di Bari 
e Palermo. Mentre ad esempio nel 1935-36 su cento 
studenti d'agraria, 53 erano iscritti nelle Facoltà del­
l'Italia settentrionale, 30 nelle Facoltà dell'lt~lia cen­
tralee 17 nel!l'unica Facoltà allora esistente nel Mez-

zogiorno (Portici); nel 1946-47, invece, si osserva la 
s-eguente ripartizione: sempre su cento studenti, 45 
trovansi nelle Facoltà settentrionali, 26 in quelle cen­
tr-ali, e 29 nelle meridionali. E' dunque diminuita la 
percentuale degli studen ti dell'e sedi centro-settentrio­
nali a favore delle sedi meridionali, e ciò sta a indi­
care che la creazione delle Facoltù, d'agraria a Bari 
ed a Palermo ha provocato nelle Puglie ed in Sicilia un 
nuovo più favorevole orientamento verso gli studi 
agra,ri. Infatti in palssato gli studenti pugliesi e sici­
liani dOiVevano risalire la penisola per frequentare i 
corsi; ora, invece, rimtwgono.Iielle loro regioni -
tranne un!1' piccola, aliquota desiderosa, di evadere dal 
suo ambiente - ed aumentano di numero per la, como­
dità offerta dall'avere l'insegna,mento in loco J orientato 
alle caratteristiche di quella. particolare agricoltura si 
nettamente diversa dalle aUre regioni centro-setten­
trionali. 

Gli studenti dellie Facolb1 di Portici, Bari, Palermo 
e Ba,ssari sono nella quasi totalità meridionali che, in 
agg"iunta ai loro conterranei iscritti in altre Facoltà, 
costituiranno (Iuello « stato maggiore di tecnici di cui 
fagricoltura meridionale ha estremo bisogno per rin­
novàrsi» (1). 

Delle Facoltà di veterinaria ha avuto quasi sempre 
il massimo degli iscritti Bologna, che solo in due anni 
accad·emici (1939-40 e 194(}-41) è stata· ,superata da 
Milano. 

NelPltalia centrale ,la Facoltà di Pisa è stata in 
testa per numero di studenti durante parecchi anni, 
ma negli ultimi è stata superata da Camerino e da .. 
Perugia. 

Nel Meridione Napoli conserva sempre ili primatO' 
rispetto a Messina, e Sassari frequentate in assoluta 
prevalenza da studenti isolani. 

'Nell'ultimo anno considerato, 1946-47, aa ripa,r.rti­
zione percentuale degli studenti di veterinaria è la 
seguente: il 54 % nelle Sc:uole delll'Italia settentrio· 
naIe; il 19 % nelle Scuole dell'Italia centrale e il 27 % 
neIle meridionalii. 

Sulla scelta della sede univ~rsitaria, sia per le Fa­
coltà d'agraria che di veterinaria, influiscono diversi 
elementi. Anzitutto la residenza. dello studente, il 
quale è tratto a iscriversi nella Facol1tà più vicina, per 
ragioni economiche specialmente. Quando però la re­
sidenza è pressochè equidistante da due Facoltà, in­
tervengono altri fattori a determinare la, scelta: il ri-

-clliamo della grande città" per alcuni, con le sue at­
trattive extra-scolastiche; la preferenza del piccolo' 
centro, per altri, desiderosi di concentrarsi nello studio 
ed economizzare nelle spese. La fama goduta da alcuni . 
Istitu ti, per il valore dei docenti, per l'indirizzo se­
guito, per l'attrezzatura didattica posseduta, richiama 
anch'essa maggior numero di stuùenti. 

Da notare l'iscrizione di studentesse alle Facoltà di 
agraria. e di veterinaria. Si tratta di un numero .ri-, 
dotto (un centinaio) per li'agraria e quasi trascurabile 
per la iVeterinaria. 

(1) Cfr. GIUSEPPE MF.DICI: L'agricoltura e ta :riforma agraria. 
Rizzoli editore, 1946. Il MEDICI lamenta che nel meridione u si 
assiste aillo spettacolo desolante di proprietari di terre, candi­
dati aU'esercizio deU'agricoltura, che si laureano in ~e'gge. 
perchè ritengono che il prOblema principale non sia quello ài 
far progre(Lire L'agricoltura ed incrementare la p.roauzione, 
ma di difendere legalmente net modo più efficace i propri co­
stituiti interessi ». 
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PROSP. 3. - Studenti iscritti nelle singole Facoltà di agraria e di veterinaria (esclusi i fuori corso) 

S E D I. 

a) F AOOLTÀ. DI AGRARIA 

Torino .. 
Milano . , 
Padova. 
Bologna 
Firenze. 
PJsa ... 
Perugia. 
Portici . 
Bari .. 
Palermo 
assarl . 

l' 

Totale ... 

di cui: femmine 

132 

263 
165 
66 
73 

899 

lO 

138 

316 
162 
80 
78 

218 

992 

13 

58 

144 

418 
195 
8') 

84 
!'25 

1.204 

18 

106 
178 

456 
203 

90 
107 
242 

1.382 

24 

117 
115 

424 
172 

74 
149 
224 

1.305 

26 

86 
149 

376 
171 
69 

162 
203 
:~8 

1.244 

24 

89 
191 

378 
liI 

74 
168 
232 
164 

159 
293 

703 
302 
130 
241 
44:> 

250 

1.46'1 I 2.523 
23 47 

184 ~18 

374 388 

899 1.111 
425 628 
180 201 
::92 316 
460 5'51 
328 324 

3.142 

72 

147 

3.784 

90 

232 
426 

900 
419 
180 
278 
606 
4.f6 
101 

3.58'1 

106 

200 
408 

783 
613 
103 
461 
606 
618 
114 

3.885 

108 

218 209 
604 484 

102 
8-16 826 
378 (a) 419 
93 105 

334 370 
428 397 
341 299 
305 2i2 

3.44'1 

115 j 

23 

3.506 

11'1 

b) FAOOLTÀ. DI VETERINARIA 

Torino. 
:Mlla.no •.• 
.Eologna .. 
·Parma •.... 
"Pisa ... 
.camerino ... 
:Perugia 
Napoli .... . 
Messina ... . 
Sassari .... . 

. i 

-Totale. 

di cui: femmine 

82 
80 

122 
48 

7i 
40 
45 
96 
51 
31 

669 

72 
86 

170 
40 
65 
S6 

31 
122 
51 
42 

'123 

85 

111 
14-9 
43 
61 
26 
26 

119 
44 

26 

690 
8 

83 
1:!6 
140 
51 
54 
48 
32 

121 
46 
28 

'129 

2 

115 
129 
150 
63 
68 
66 
63 

134 
66 
34 

858 

3 

129 
131 
147 

61 
66 
66 
43 

128 
59 
4;3 

8'13 

1 

130 
146 
134 

54 
68 
68 
47 

148 
66 

·;;0 

173 
239 
11)6 
8"~ 

73 
62 
64 

11)5 

101 
56 

186 
28i 
292 
105 

97 
56 

88 
196 
1U 
65 

227/ . 273 
400 494 
463 396 
198 249 
191 128 
81 105 

122 135 
273 356 
120 157 

74 I 86 

178 . 

186 
666 
263 
157 
187 
20;; 
386 
188 

91 

308 I 
630 
599 
240 
157 
219 
109 
440 
230 

94 

266 
545 
672 
2~3 

168 
~n8" 
237 
526 
267 
io 

899 1.242 1.4'16 2.149 2.3'19 2.'105·3.016 (b)3 .• 

3 4 2 4 3 7 8 

(a) Dei 419 iscritti alla Facoltà. di Firenze, 69 appartengono al secondo biennio Ili scienze forestali: numero aseai ristretto perchè • il" nostro 
Paese non è ancora m.lturo per dare proficuo Zavoro ai tecnici forestaZi desiderosi di esercitare la professione libera cd è per que8to che· non è da sperare 
in una affluenza di giovani alla Ftlcoltà agrar'ia e forestale maggiore di quella che non comporti. Z'asso1'bimento dei lfl1J,reati nella .A.mministrasione forestale 
deZZo Stato l. Cfr. A. MERENDI La seZvicoltuTtt italiana, ne L'Italia agricola, rivi,.;ta mensile illustrata, n. 5·6 maggio-giugno 1947. 

(b) Ai 3;222 studenti delle singole Facoltà. di veterinaria vanno aggiunti altri 85 che nel 1946-47 frequentarono -i a corsi aggiunti. di veterinar1f ,­
(di primo e secondo anno) istituiti temporaneamente presso la Facoltà. d'agraria della Università. di Bar-i. Si ottiene <'osi un totale di 3.307 studenta 
di veterinaria. 

6. ---- Le regioni di provenienza degli studenti 

iSi è detto che gli studenti tendono generalmente ad 
iscrivers.i alla sede universitaria. più vicina alla loro 
residenza. Se ne ha una prova osservando come ,siano 
distribuiti per regioni di provenienza, (in base alla, re­
sidenza, delle famiglie) gli iscritti alle singole Facoltà. 

Nel prospetto 4 sono riprodotti i dati relativi agli 
studenti d'agraria delll'anno accademico 1946-47. Vi si 
consta ta che di regola la regione in cui ha sede la Fa­
coltà è quella che le fornisce il maggior numero di 
studenti. . 

Infatti a Torino 1'89 % degli studenti sono piemon­
t~si; a Milano il 70 % sono lombardi; a Padova 1'86 % 
sono veneti; a Firenze ed a Pisa il 63 e il 79 % ·sono 
toscani; a Portici ili 78 % sono della Campania; a Bari 
il 75 % sono pugliesi; a Pa1ermo'1'83 % sono sici­
liani; a Sa,ssari sono tutti sardi. Soltanto a Bologna 
ed a PerugIa più della metà degli studenti (52 %) 
provengono da altre regioni, perchè Bologna accoglie 
numerosissimi studenti delle Tre Venezie ed ha, rap­
presentanti di quasi tutte le regioni d'Italia e ili mag­
gior numero di stranieri; Perugia a sua volta, essendo 
in una piccola regione di due sole p.rovincie, riceve 

molti studenti da tutte le regioni confinanti dell'Italia 
centrale e dall' Abruzzo in pa,rticola,re. 

N el loro comple-sso glli studenti d'agraria provengono 
per il 45 % dall'Italia settentrionale, il 23 % dalla 
Italia centrale, il 21 % . dall'Italia meridionale ed il 
10 % dalle Isole,. mentre l'uno per cento proviene dal­
l'estero. 

La ripartizione degli studenti· per regione di prove­
nienza, mostra come le regioni ad agTicoItura più evo­
luta abbiano un maggior numero di iscritti nelle Fa­
coltà d'agl'aria, . .si segnala,no anzitutto l'Emilia e la 
Toscana dove molti proprietari di terreni a. mezzadria-,· 
avendo la direzione tecnica. delle a.ziende, si preoccu­
pano di dare ai loro figli una i,struzione adeguata, per­
chè conservino e migliorino la proprietà avita con la 
collaborazione dei coloni (1). Anc-he la Lombardia, il 

(1) «L'opera di direzione si trasforma, :nelle zone a mez­
zadria, in una più indiretta e vasta opera di persuas~one, ,che 
può anche divenire educazione; il che faceva 8cTivere a Bet­
tino Ricasoli: "il proprietario toscano è nato missionanio . . . 
L'agricoltura toscana mi sembra un apostolato". E l'op,era di 
~ontrollo sui coloni è sempre improntata, più che ad un rigido. 
rapporto da dirigente adi:pendente, ad un largo e bonario· 
spirito di tolleranza .11. Cfr. ARRIGO SERPIERI. La struttura sociale 
de'n'agricoltura italiana. Edizioni italiane, Roma, 1947. 
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Veneto ·e la Oampania sono fra le regioni con maggior 
numero di studenti d'agraria. Ma quel che pi.ù coli­
pisce è trovarne 265 nelle Puglie, 300 in Hicilia" in due 
regioni che la. letteratura ha sempre descritto a, tinte 
fosche per quanto riguarda l'abbandono dei grandi 
possessi latifondistici in una, slquaUida, incoltura. 

Il minor numero di studenti d'agraria si osserva, in 
Lucania: nuova conferma" se pur ve n'era bisogno, 
della povertà agricola, di quella, regione, rosa, dai fiumi 
torrenziali e in va,sa, da a,rgille malariche (1). 

Non molto diversa da, quella degli studenti d'agraria 
è probabilmente la distribuzione regionale degli in­
scritti alle Facoltà di ;veterinaria, data l'affinità fra le 
due professioni che operano nel campo agricolo. 

PROSP 4. - Studenti d'agraria nell'anno accademico 1946-47 t 
delle singole Facoltà, distinti per regioni di provenienza 
(esclusi i fuori corso) 

d o o ~ .9 ~ 
REGIONI ce o .,. re 

~ o <:;i 
E-4 ~ 

PIemonte. · . lt!/3 .,1-
Liguria. : · . 8 13 -
Lombardia .. - 340 2 
Venezia Trid. - 20 5 
Veneto ... 2 31 88 
Venezia G ... 5 3 5 
Emilia .. · . 1 32 1 

nalia setteQtrionale 202 4'76
1

101 

Toscana · ... - 2: -
Marehe .. 

.. - 2 .. -
Umbria .. · . ' 1 - -
~azjo ... ... - - -

Italia centrale 1 4 -
A bruzzi c Molise . - 1 -
Campania. - - -
Puglie 1 1 -
Luoania - - -
Calabrie - 1 -

Iialia meridioQale 1 3 -
Sicilia ... 3 1 - . 
Sardegna ... .. 1 - -

Italia intl1lare 41 l -
Btrameri . ..... l 

d Q;) ll:1 
I 

~ N i :§ b(, ~ d 

~ '" o Q) 1'00 
C ~ .... 

Q) o 
P=I ~ ili p.. 

I 

.1 LI- -
2 3 6· l l 

4~1 7 -1- -
151 U 11- -

2151" 'I ' -29 6 - 1 -
399

1 

12 1 1 -
'705· 59

1 
9i 4 1 

3 263! 831 21 -
46 9

1 - 55 -
- 5 - 174 -

6 18 - 96 8 

65 295 83 346 8 

11 6 - 11 11 
2 7 - - 810 

11 {) 2 3 1 15 
- 1 - _I 'i 

3 13 1 1 81' 

27 36 3 16 374 

7 U 1 8 3 

13 4 7 2 11 

20 18 8 6; 14 

19 11 

o ..... s 1'00 

~ cd 1'00 
~ 00 

P=I ~ 
CD 

'" ili Ul 

- - -
l - -
2, 1 -

-1- -

-21= 
-
-

1 - -
6, 1 -
31

- -
3 - -

- - -
6 - -

12 - -
6 - -

23 1 -
223 - -

8 -I-
18 4 -

278 '5 -
2! 266 -
l - 23 

.. 3 266 

~I -

'o 
~8j 
o~ 
~II< 

22 7 
5 3 

39-

5 
35 
4 

44 

5 
5 

9 
8 

1.5 64 

57!': l) 

a 11~ 

18 
13 

O 
4 

80 4 

4 
34 
26 

l 
'i 

'74 

6 

3 
5 
6 

2 

2 

30 
6 

o 
2 

36 2 

34 

TOTALE r 209 484 102 826 419 1~1 :01 ::, :. 272 23l s.6O 6 
I 

1. - Gli studenti fuori corso 

Sono considera ti studen ti fuori corso: 
a) coloro che, avendo seguito il proprio corso uni­

versitario per l'intera sua durata e avendone frequen­
tato con regola.re iS'criz.ione tutti gli insegna,menti pre­
scritti per l'ammissione all'esame di laurea, non a,b­
biano superato tutti i relativi esami speciali o l'esame 

(1) Lo squallore della Lucania è stato messo a nudo e pre­
sentato al gran pubblico in una recente opera letteraria che 
ha incontra.to un meritato successo. Cfr. CARLO LEVI. - Cristo 
s'è fermato a Eboli. Einaudi, 1946. Chi preferisce i dati stati­
stici puòtrov,are in unOI studio di GUGLIELMO TAGLIACARNE sulla 
41 Graduatoria delle 71egioni d'ItaLia secondo la loro importanza 
economica» la dimostrazione che la Lucania figura all'ultimo 
posto della graduatOlri,a stessa costruita in base a numerosi 
ind'ici rappresentativi scelti nel campo agricolo, indUBtriale, 
finanziario, tributario ,e dei consumi. Vedasi la rivista: 

di laurea, fino a che noIi conseguano il titolo accade­
mico; 

b) coloro che, e-ssendostati iscritti ad un anno del 
proprio corso di studi ed essendo in possesso dei re­
quisiti necessari per potersi iscrivere alll'anno succes­
sivo, non abbiano chie,sto ,o ottenuto tale iscrizione, 
per tutta· la durata dell'interruz,ione degli studi; 

,e) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno del 
proprio corso di studi ed a,vendo frequentato i relativi 
insegnamenti, tion abbiano superato gli esami obbli­
gatoriamente richiesti per il p·aslsaggio all'anno di 
corso sueces.sivo, fino a· che superino detti esami (2). 

Nelle statistiehe uffieiali pubblicate sinora non sono 
s La ti considera ti gli studenti fuori corso, oppure sono 
stati considerati solo globalmente per tutte le Fa­
coltà (3). 

Qui, i~;vece, si riportano i dati per le due Facoltà in 
esame, allo scopo di approfondire la eonoscenza del 
paTticolare fenomeno dei fuori corso. 

PROSP. 5. - Studenti fuori corso delle singole Facoltà d'agraria 
e di veterinaria nell'anno accademioo 1948-47 

STUDENTI 

SEDI IN 
COMPLESSO 

di oui fuori corso 

n. n. 

a) FACOLTÀ D'AGRARIA 

Torino 315 106 
MUano 702 218 
Padova 102 
Bologna 1.287 461 

Firenze' 634 215 
Pisa 215 110 
Perugia 512 142 
Portioi 533 136 

Bari · ... 477 178 

Palermo . . . .. 426 154 

Sassari · . . . . . . . 23 

TOTALE ',' 6 .• 1.'720 

b) FAOOLTÀ DI VETERINARIA 

Torino · . 352 86 

Milano · . 716 171 

Bologna 864 192 

Parma · . 358 105 

Pisa ... 235 67 

Camerino 252 34 
Perugia 264 27 
Napoli · ... 576 50 
Messina 317· 50 
Sassari 80 lO 

TOTALE. 4.014 (à) '792 

% 

33, 7 //';'~'~ 
31,L, ",' 

31,8 
33,9 
61,2 
27,7 
26,6 
37,8 
36,2 

82,9 

24,4 
28,9 
22,2 
29,3 
28,5 

13,6 
10,2 
8,7 

16,8 
12,6 

19,7 

(a) Al totale surriportato vanno aggiunti gli 85 studenti isoritti ai 
• COT8i aggiunti., di veterinal'ia istituiti temporaneamente presso la Fa­
coltà. d'agraria dell'Università. di Bari. 

Il C01lQiuntura economica» di luglio-agosto 1947, pubblicata 
dall'Istituto per gli studi di economia, Milano - Roma. 

(2) Cfr. Re:golamento sugbi stUdenti, i titoli accademici, gli 
esami di Stato e ~'·assistenza scolastica nelle uruiversità e negli 
istituti superiori. Regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, nella 
Gazzetta Ufficiale del 24 agosto 1938. 

(3) Cfr. Bollettino mensile di statistica, fascicolo n. 11 del 
me-se di novembre 1946. In appendice: StatisUche .della pub­
blica istruzione. Scuole e alunni iscritti neU'anno scolastico 
1945-46. 
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Studenti d'agraria nell'anno accademico 1946..,47, per regioni di provenienza 
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Complessivamente i fuori corso nelll'ultimo anno ac­
cademico 1946-47 erano 1720 in agraria e 792 in vete­
rinaria" ra'ppresentandO' un terzo del totale degli 
iscritti in agraria, ed un quinto del totale degli iscritti 
in veterinaria. A rendere cosi elevata, la percentuale 
dei fuori corso ha contribuito il recente periodo di 
guerra, durante il quale molti studenti hanno dovuto 
interrompere la frequenza ai corsi e non ,hanno potuto 
sostenere gli esami. 

Nellia Facoltà d'agraria di Pisa oltre la. metà degli 
studenti risultano fuori corsO'; in quelle di Padova e 
Sassari non vi sono, perchè istituite lo scorso anno 
con il primo corso. 

Nelle Facoltà di veterina,ria è degno di nota il fatto 
che da 'Oamerino in giù la percentuale dei fuoricorso 

. risulta molto più bas's~ rispetto a Pisa ed altre Facoltà 
sette n trionali. 

Se glli ultimi aViVenimenti di guerra spiegano e giu­
stificanO' che molti studenti siano andati fuori corso, 
è da auspicare che il loro numero si contragga con il 
ritorno a11a, normalità, perchè soltanto un insegna­
mento seguito con regolare 3!ssi~uità può formare pro­
~essionisti ben prep'ara ti. 

8. - I titoli di ammissione alla Facoltà di agraria 

Come s'è già indicato, i titoli di ammissione alla Fa­
coltà d'a.gra.ria, son?: diploma, di maturità, cla,ssica, o 
scientifica e diploma di abilitazione per i provenienti 
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dagl1i Istituti tecnici agrari, integrato, quest'ultimo, 
da un esame di cultura generale. 

Nulla quaestio per il diplO'ma di maturità classica 
o scientifica con i quali si può accedere anche ad altre 
FacO'ltà, essenùo il liceo classico o scien titico la scuola 
preparatoria per l'ing.l'esso nell'Università. 

Assai discussa, invece, è stata ed è 11'ammissiO'ne altel 
Facoltà di agraria dei Periti agrari avvenuta a par· 
tire dall'anno accademico 1931-32 (1). 

Si obietta da alcuni che nei Periti agrari difetta 
quella preparazione di cultura generale, indispensa. 
bile per i~iziare gli studi superiori; e di ciò era con· 
,vinto lO' stessO' legisl1a.iore allorchè impose un partico· 
lare esame di cultura generale per colorO' che, avendO' 
già conseguito il diploma dell'IstitutO' tecnico agrario, 
aspirasserO' ad entrare nelle iFacO'ltà d'agraria. 

Per effetto dell'immissione dei Periti agrari è aumen· 
tata notevolmente la popolaziO'ne scol1astica delle Fa­
coltà d'agraria. ,su centO' iscritti nel 1946-47, avevanO' 
il diploma di maturità classica 42, il diploma di ma· 
turità scientifica 19, il diploma dell'Istituto tecnicO' 
agrario 38, mentre l'uno per cento aveva altri titoli 
esteri, cO'me appresso specificatO' nel prospettO' 6. 

Con l'andare deglli anni aumenta la percentuale' dei 
Periti agrari che s'iscrivO'no all'Università per conse­
guire la laurea in agraria: infatti dal 37 % di Periti 

(1) Cfr. Regio decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227; art. 36. 
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agl'ad fn1 gli studl'nti « an.dani» del terzo e quarto 
anno di' corso .si passa, al 43 % fra, le « matricole» del 
primo anno. 

PROSP. 6. - Studenti delle Facoltà d'agraria nell'anno acca­
demico 1946-47, distinti a seconda del diploma presentato 
per l'iscrizione 

(Dati peroentuali) 

Studenti aventi diploma di: 

ANNI DI CORSO Ma'",ità l''''''''tà I Lstl'~to I TOTALE 

classica scientifica !~~:~.~~ Altri 

Primo 

: I 
37 19 43 1 100 

Secondo , . 36 23 40 1 100 
arzo, . 40 22 37 1 100 T 

Quarto 46 16 37 1 100 

Fuori corso. . 47 18 34 1 100 

IN COMPLESSO .•. 42 19 38 1 100 

9. ~ Il numero dei laureati 

esami di Stato ---,. introdotti dalla Riforna Gentile 
del 1923 - presso una Facoltà diversa da quella. in 
cui hanno conseguito la. laurea. _ ' 

Infine, per esercitare effettivamente la profes·sione 
sj richiede l'iscrizione nell'allbo professiolfale che è 
concessa a coioro che abbiano, oltre la capacità tec­
nica, attestata- dal diploma di a.bilitazione, anche la 
capacità morale e politica. 

lO. -- Il personale insegnante e tecnico 

Nell'organico di ogni Facoltà è previsto un certo 
numero di posti di ruolo per gli insegnanti, -gli aiuti, 
glli assistenti ed i tecnici, posti che iVengono occupati 
a seguito di concorso. Le nomine per àl.ta fama. di pro­
fessori universitari avvengono in. rari casi di persone 
che per opere, scoperte o insegnamenti abbiano con­
quistato singolare perizia nella materia dà profes-
SUire (2). . 

PROSP. 8. - Posti in organico del personale delle 
Facoltà d'agraria e di veterinaria 

Il numero di COIOl'O che annualmente si laureano in 
agraria e in veterinaria è o.vviamente in rapporto al. 
numero' degli studenti deglli anni precedenti. 

Su 100 iscritti in complesso, durante. un anno, ai ,I I i 
quattro corsi, se ne laureano 2'0.in media. S E D I Il Insegnanti I Aiuti I Assist~nti I Tecnici 

Rispetto al numero complessivo dei laureati e diplo- -
mati presso le Università e gli Istituti universitari, i ---------..::...----:----..:.-----=-----
laureati in agraria rappresentano mediamente il due 
per cento e quelli di veterinaria, sono di norma, al di 
sotto dell'uno e mezzo per cento (Prospetto 7). 

Ciò si spiega con le medesime ragioni in precedenza 
addotte a proposito degli s tuden ti. . 

PROSP. 7 - Laureati in agraria e in veterinaria posti a raf­
fronto con i laureati e diplomati in complesso 

Laureati VETERI-
TOTALE 

AGRARIA AGRARIA E 
ANNI e diplomati NAIlTA VETERINARIA 

ACCADEMICI in 
complesso n. I % n. I % n. I % 

1933-34 10.045 218 2,2 159 1,'6 377 3,8 
1934-35 10.597 168 1,6 180 1,'1 348 3,3 
193;)-36 10.937 193 1,8 166 1,6 359 3,3 
19313-37 11.329 230 2,0 161 1,4 391 3,4 
1937-38 . ' 11.909 292 2,6 150 1,3 442 3,8 
1H38-39 12.044 2C3 2,2 181 1,6 414 3,7 

1939-40 19.584 382 2,0 267 1,4 649 3,4 

1940-41 11.934 246 2,1 168 1,4 414 3,6 

1941-42 11.011 167 1,6 159 1,4 326 2,9 

1942-43 - (a) 168 - 217 - 385 -
1943-44 -(a) 233 - 221 - 454 -
1944-45 18.983 455 2,4 388 1,8 793 4,2 

1945-46 20.387 485 2,4 S04 1,5 789 3,9 

(a) Per questi anni di guèrra non sono sta.ti ancora raccolti i dati 
sul numero di tutti i laureati e diplomati degli lstivuti universitari, 

Dopo Ila laurea, per ottenere l'abilitazione all'eser­
cizio della professione di agronomo, di perito forestale 
o di veterinario (1) i laureati debbono sostenere gli 

(1) Prima di presentarsi all'esame di abilitazione all'eser­
cizio professionale, i laureati in veterinaria debbono aver 
compiuto un ti'r'Ocinio pratico continuativo di almeno sei mesi 
presso gli istituti deUa Facoltà di medicina veterinaria, presso 
le stazioni sperimentalizoop'rofilattìche dipendenti dal Mini­
stero dell'agri.coltura e foreste' o d'a Amministrazioni provin-

Torino, .. , , . 
Milano ..... . 
Bologna •.•.. 
Firenze .. . 
Pisa .... . 
Porugia •.. 
PortioI ..•. 
Bari .•.•. , . 
Palermo •.. 

Totale. 

a) FAOOLTÀ D'AGRARIA 

7 
11 
lO 
14 

7 
12 
12' 

5 

85 

3 
1 

3 
3 
6 
1 
2 

20 

b) FACOLTÀ DI VETERINARIA 

Torino ..•... 
Milano.. .,. 
Bologna ..... 
Parma.. . .. 
Pisa •..•... 
Ca.merino ..... 
Perugia •.. 
Napoli •.. 
Messina .• 
Sassari 

Totale. 

6 
6 

8 
4 

5 
4 
5 
5 
5 
4· 

52 

2 
3 
2 
1 
5 
2 
2 
8 

1 

22 

8 
18 

7 

9 
4 
9 

10 
4 
9 

73 

6 
6 
9 
6 

2 
2 
2 
9 
4 
2 

48 

1 
i· 

4 
4 

8 
4 
4 

10 

2 

31 

1 

2 

2 

8 

I posti in organico n~ll'a,nno accademico 1946-47 
crano complessivamente: 

a.) per le Facoltà d'agra,ria,: insegnanti 85, aiuti 20, 
assistenti 73, tecnici 31; 

b) per le Facoltà di veterinaria: insegnanti 52, 
aiuti 22, assistenti 48, tecnici 6. 

ciali, o presso Ma.ceUi pubblici Ticonosciuti dalle Facoltà di 
vete:rinaria. 

(1) Gf,r. Testo Unico della legislàzione universitaria italiana 
- R. D. 21 agosto 1933, n. 1592, nella Gazzetta Ufficiale n. 283 
del 7 dictlmbre 1933. 
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Tali posti sono als,segnati a cia·seuna Facoltà nella 
misura che a,ppare nel precedente prospetto 8. 

PR08P. 9 - Personale in servizio allo gennaio 194'7 

Dei posti di insegnante in organico, non t.utti sono 
sempre coperti da professori ordinari o straordinari. 
Ad esemp-io al P gennaio 19,17 erano in servizio nellie 
Facoltà d'agraria 69 professori di ruolo, contro 85 po­
sti in ruolo; e nelle Facoltà di veterinaria 43 profes­
sori di ruolo, contro 52 posti in ruolo. 

Molti insegnamenti vengono affida ti per incarico a 
professori di ruolo della stessa o di altra Facoltà, ad 
aiuti, assistenti, liberi docenti, ecc. Gli incaricati a,s­
sommano a 159 nel[e Facoltà d'agraria ed a 126 in 
quelle di veterinaria. 

Dei liberi docenti (73 in agraria e 61 in .veterinaria) 
molti tengono il corso libero. 

Per gli aiuti ma specialmente per gli assistenti di 
ruolo bisogna, notare che molti ,sono incarica t,i che ri­
coprono posti di ruolo, oppure sono assunti in ecce­
denza ai posti di ruolo. Altrettanto si verifica per i 
teènici. 

Il per·sonale ùi ogni Facoltà è specificato nel pro­
spetto 9 a, lato. 

Il personale e i mezzi a disposizione delle Facoltà 
sono indubbiamente esigui e si deve soltanto alla pas­
sione per gli studi e le ricerche, che anima i docenti, 
se i nostri Atenei serbano elevato il prestigio di una 
antichissima tradizione culturale. 

Torino 
Milano 
Bologna 
Firenze . 
Pisa .. . 
Perugia ... . 
Portici 
Bari .... . 
Pa.lermo .. . 

TOTALE ... 

Torino ... . 
Milano ... . 
Bologna ... . 
Parma ..... . 
Pisa ...... . 
Oamerino ... . 
Perugia ... . 
Napoli .... . 
Messina ..•. 
Sassari .... 

TOTALE ... 

a) F AOOLTl DI AGRARIA 

7 

11 
8 

13 
6 
Il 
9 

4 
S 

69 

II! 

17 
15 
26 
16 
17 
16 
14 
21 

169 

11 
11 
11 
1 ~) 
5 
3 
6 

6 

73 

3 
1 
1 
3 
8 

20 

8 
Vi 
8 

12 

D 

7 

4 
8 

78 

b) F AOOLTÀ DI VETERINARIA 

6 13 Il 2 
{) 

7 , 
I 
3 
() 

{) 

3 

43 

12 
14 
20 

12 
12 

\) 

13 
18 
8 

126 

UJ 
5 
2 

7 

2 
2 , 

61 

2 

2 

1 
8 

2 
2 

1 

16 

\J 

10 
8 
4 

5 
2 
8 
5 
2 

68 

l 
7 

18 
8 
9 

12 
14 
2 
8 

14 

6 
]4 

18 
8 
7 
5 
9 

lO , 
6 

87 

4, 

S 

2 
4 
2 
4 

12 

2 

33 

l 
2 
8 

{) 

2 

13 
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